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Classi interessate: scuola secondaria di 1° grado 
    biennio scuola secondaria di II° grado 

Durata spettacolo: 2 ore circa (con intervallo)  
Ingresso:   Intero: 10 Euro a ragazzo 

    Ridotto: 6 Euro HC certificati 
 
Al termine dello spettacolo, per le classi che lo desiderano, è possibile un incontro in sala con gli attori 

 
NB: 1) Ai Docenti che prenoteranno per le loro classi verrà fornito tutto il materiale necessario per 

preparare i ragazzi ad assistere allo spettacolo teatrale ed il necessario per il lavoro successivo 

alla visione. 

 2) In base all’esperienza degli anni precedenti per questi spettacoli in lingua c’è sempre 

moltissima richiesta. Vi consigliamo quindi di prenotare rapidamente! Eventuali repliche, se 

necessarie, verranno organizzate nei giorni successivi 

 
 
SINOSSI 

L’azione ha inizio in uno studio televisivo dove un programma ‘The Great Britain Show’ sta per andare in onda. 

Nella puntata che vediamo si viaggia attraverso le isole britanniche, studiandone gli abitanti ed il loro modo di 

vivere. 

Dalla Cornovaglia alla Scozia il presentatore Neil Niceman ne osserva costumi, tradizioni e abitudini: i ragazzi 

dell’Eton College, Scozzesi che bevono whisky, la Regina con i suoi cani a Buckingham Palace, e via di seguito. Ci 

sono anche incursioni nel passato dove si incontrano Charlie Chaplin, William Shakespeare e Freddie Mercury. 

La tecnica teatrale della pantomime inglese, contribuisce a far risaltare l’ironia del testo facendoci ridere ma 

anche pensare. Le due dames sono tipiche di questa forma teatrale, e qui vediamo Dame Britannia e Dame Italia, 

icone del rispettivo paese, che danno vita ad un irresistibile “duello”. John Bull e Mario Rossi ne sono 

l’equivalente maschile e trovano l’unico punto in comune quando rivolgono la loro attenzione al calcio! Lo 

humour britannico è molto evidenziato, ma dietro a questi stereotipi possiamo vedere anche cosa è vero e cosa 

soltanto immaginato. 

La serie di sketch di The Great Britain Show è presentata in un inglese molto comprensibile. Le scene sono 

indipendenti tra loro e possono essere studiate anche separatamente. Alla fine dello spettacolo rimarremo con 

un’impressione simpatica dei britannici, un popolo tutto sommato non molto diverso dagli italiani, anche se 

certamente non uguale: viva le differenze! 

 

 

 

NOTE SULLO SPETTACOLO 

The Great Britain Show è costituito da una serie di scene concepite per descrivere la Gran Bretagna, la struttura è 

lineare e semplice da seguire. Filmati collegano le diverse scene illustrando le città e la campagna britannica. 



Il linguaggio usato è quello tipico della conversazione quotidiana, pur offrendo anche molteplici stimoli per 

l’approfondimento da parte degli allievi più preparati. 

Lo show si avvale dell’uso di costumi ed oggetti di scena coloratissimi atti ad esaltare e sottolineare sia i 

personaggi “reali” (Charlie Chaplin, Regina Elisabetta II ecc.) sia altri inventati come le esilaranti Dame Britannia e 

Dame Italia. Il personaggio del presentatore aiuterà ad introdurre questa divertente carrellata. 

La musica utilizzata è sia quella popolare, danze focloristiche ed inni nazionali, sia quella tratta da spettacoli 

teatrali e film incentrati sulla nazione. 

 

 

 

IL SOGGETTO 

Tra le proposte di Arcadia, The Great Britain Show è uno dei testi più prettamente a carattere didattico, pur 

essendo il contenuto piacevole e divertente. 

Lo spettacolo si incentra su temi ed elementi familiari agli studenti che ne restano subito coinvolti. Il soggetto 

stesso dello spettacolo, una carrellata di personaggi e situazioni inerenti alla Gran Bretagna, risulterà subito molto 

coinvolgente. 

Molti sono i riferimenti a situazioni ben note a quanti studiano una lingua straniera, disorientamento per la 

pronuncia scorretta, significati ignoti di una parola ecc. Messaggio primario che filtra dall’azione scenica è 

l’importanza di comunicare, a prescindere dalle barriere linguistiche. Sussiste poi una miriade di ulteriori equivoci 

derivanti dalla scarsa conoscenza dei luoghi, delle tradizioni, della vita sociale, delle differenze culturali. 

Parecchi sono i riferimenti alla variegata attività culturale ed al costume britannico: il culto del “Tea”, la 

monarchia, la musica di Freddie Mercury, Shakespeare, il whisky scozzese e così via. Tanti di questi elementi sono 

enfatizzati, stereotipi che tendono a rispecchiare la realtà, oppure la nostra concezione della realtà, offrendo così 

la possibilità di riflettere sulla validità di questi luoghi comuni. 

 

 


